
UOMO MORTO Il sindacato attende: per il

momento quelle attorno alle ferrovie italiane

sono - almeno formalmente - soltanto «chiac-

chiere». Ma poiché si tratta di chiacchiere in-

quietanti, che raccon-

tano di tagli occupa-

zionali pesanti e di or-

ganizzazione del la-

voro in direzione opposta a
quella di una maggiore sicurez-
za,allora«saràbenecheilgover-
no e le Ferrovie ci convochino,
che lo facciano in fretta e che ci
dicano chiaramente tutto ciò
che c’è in quel piano».
Insomma, non è scattato l’allar-
me rosso, ma le voci sul conte-
nuto del piano di sviluppo delle
Fs “benedetto” dal governo ve-
nerdì imprimono un’accelera-
zione alla richieste di confron-
to:«Devonoparlareconnoi - ta-
glia corto Franco Nasso, segreta-

rio nazionale della Filt Cgil e re-
sponsabiledelDipartimentotra-
sportopersone-esidevonosbri-
gare a farlo. Trovo curioso che
l’amministratore delegato delle
Fs e il governo abbiamo anche
discusso di organizzazione del
lavoroedi temichesonostretta-
mente sindacali».
In effetti, al di là dei rincari delle
tariffe e, oltre l’ipotesi di investi-
menti miliardari per l’acquisto
di un migliaio di nuovi treni e
per miglioramenti sulla rete,
quelle “voci” dicono anche che
in vista ci sono tagli occupazio-
nalidolorosi e interventi sull’or-
ganizzazione del lavoro che po-
trebberoportare alla riduzione a
un solo macchinista alla guida
dialcuniconvogli, affidatiquin-
di alla tutela del cosiddetto
“uomo morto”, uno strumento

che assiste l’unico conducente
in caso di emergenza.
«Se si tratta di organizzazione
del lavoro non vedo perché do-
vrebbe occuparsene il governo -
osserva però Franco Nasso - ma
per il momento non ci risulta
nulla di tutto ciò. Sentiamo dire
che hanno trovato un punto di
equilibrio sul piano di sviluppo
per i prossimi quattro anni. Ora
vogliamo sapere quanto c’è di
reale sviluppo e quanto pesanti
sono i presunti tagli, non ci di-
spiacerebbe se, come sentiamo
dire,èprevistounpotenziamen-
to dei servizi regionali. Quanto
al tema del macchinista singolo
- conclude il dirigente della Filt -
forseèbenechesi sappiachegià
molti treni a percorrenza regio-
naleviaggianoconunasolaper-
sonaincabina.Madiorganizza-

zione del lavoro l’azienda dovrà
discutere con i sindacati». E in-
tanto resta confermato lo scio-
peroproclamatodallesigledica-
tegoria per il 18 maggio.
Non frenano affatto la preoccu-
pazione, invece, i delegati del-
l’Assemblea nazionale ferrovie-
ri: «È un vero e proprio ingan-
no, ai danni dell’opinione pub-
blica e del parlamento, utilizza-
to solo per ottenere il via libera
all’aumentodelle tariffe, forti ta-
glieprecarietàdelpersonalesen-
zatenercontodelle ricadute sul-
lasicurezza,propriomentre il te-
ma è al centro del dibattito poli-
tico con i solenni richiami del
Presidente Napolitano - scrivo-
no di delegati Rsu ed Rls in una
nota - l’8 maggio manifestere-
mo a Montecitorio contro un
pianoindustriale–privodiqual-

siasi credibilità: chi guiderà i
1.000 nuovi treni se si tagliano
6.000 macchinisti? Quale rilan-
cio del trasporto merci e tutela
dell’ambiente, a fronte della
chiusura di 300 scali?». E anco-
ra: «Lasciare un solo macchini-
sta, col pedale dell’uomo mor-
to, alla guida di treni con centi-
naia di persone a bordo produr-
rà una inaccettabile riduzione
della sicurezza: i dati sugli inci-
dentineipaesi conunsolomac-
chinista ne sono la drammatica
testimonianza». Ma il ministro
Alessandro Bianchi difende le
scelte del governo: «Ci sarà at-
tenzioneper losviluppodella re-
te, l’acquisto di mille treni e un
pianodiriqualificazionedelper-
sonale. Le Ferrovie così si candi-
dano ad essere soggetti impren-
ditoriali».

Si tornerà a discutere domani del
contratto degli assistenti di volo
Alitalia.Dopoloscioperodigiove-
dì scorso, ieri sera azienda e sinda-
cati hanno tentato di mettere sul
giusto binario il negoziato. A pro-
positodelqualesonogiuntisegna-
li ottimistici da Catania, dove il
ministro dei Trasporti, Bianchi,
ha inaugurato l’aereostazione: «Il
contratto? Non sarà così difficile
condurloinporto».Bianchihaag-
giunto sul futuro della compa-
gnia:«Ilgovernohalavoratoaffin-
chèAlitaliamantenga lasua italia-
nità. Ma siccome questo non si-
gnifica provincialismo allora noi
auspichiamoeciauguriamosi tro-
vi alla fine una soluzione che ga-
rantiscaalPaesediavereunacom-
pagnia di riferimento. Dico sem-
prechelaFranciacel’haenedetie-
ne la maggioranza, la Germania
lo stesso. L’Italia s’è fatta prendere
la mano e si è distratta».
Alitaliae lesettesiglesindacali rap-
presentative degli assistenti di vo-
lo, Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti,
Ugl, Sdl, Anpav e Avia, hanno co-
minciato, dunque, ad affrontare
lequestioniaperte.Particolarmen-
te complessa si presenta la partita
sul versante economico. La com-

pagnianonhanascostoledifficol-
tà di procedere all’adeguamento
del biennio 2006-2007 delle retri-
buzioni. Un intervento sulle retri-
buzioni comporterebbe un aggra-
vio dei costi alterando le previsio-
ni 2007. Cosa di non poco conto
se si considera che a breve partirà
la “due diligence” da parte dei po-
tenziali acquirenti di Alitalia. L’ar-
gomentazione aziendale viene re-
spinta dalle organizzazioni sinda-
cali, che sottolineano la «incoe-
renza» di questa posizione con
l’accordo per il personale di terra.
Piccolipassiavanti si sonoregistra-
ti sulla questione degli assistenti
di volo stagionali, che si attestano
a quota 1.200 su un totale di circa
4.500 unità e che lavorano nella
compagnia ormai da molti anni.
L’ipotesi indicata dall’azienda sa-
rebbe quella di procedere alla sta-
bilizzazione di hostess e steward
che hanno avuto i primi contratti
nel1999. Ilnumerointeressatosa-
rebbecompresotra le90e100uni-
tà. Altra apertura riguarderebbe la
possibilità per gli stagionali di ac-
cedere alla previdenza integrati-
va, che, ora, è loro preclusa. L’al-
trotemadelicatoèquelladellevio-
lazionicontrattuali.«C’è ilproble-
ma- ha spiegato il segretario della
Fit-Cisl, Genovesi- legato alla fati-
ca operazionale. Su molte tratte,
soprattutto quelle verso l’Estremo
Oriente, vengono sistematica-
mente violate le norme d’impie-
go». Su questo fronte, «l’azienda-
ha osservato il segretario della
Filt-Cgil Mauro Rossi- ha mostra-
to un approcio troppo timido.
Quasi a dimostrazione del fatto
che l’operativo sta in piedi grazie
alle violazioni contrattuali».

■ / Milano

Ubi approva il bilancio
Bazoli in consiglio
■ / Milano

Bpvn, mai così uniti
Un 2006 da record
■ / Milano

L’assembleadei soci della Bpi ha approvato il bi-
lancio 2006 della banca guidata da Divo Gron-
chi. Sui conti dell’ex Popolare di Lodi, chiusi
conunrossodi39,9milionidieuro,hannopesa-
to240milionidi eurodi rettifiche eposte straor-
dinariechehannocontrobilanciato i risultatipo-
sitivi dell’attività bancaria registrati nell’anno. A
fronte di un risultato della gestione operativa, a
quota 165,4 milioni di euro (contro la perdita di
781,6 milioni di euro del 2005), sui conti della
Bpi hanno inciso 104 milioni di euro di svaluta-
zioni dell’erogazione concessa per il progetto di
acquisizione di Barilla su Kamps ed Harry’s, 25
milioni di euro per la svalutazione nei confronti
di Magiste in ottica prudenziale, 81 milioni per
lasvalutazionedel7,4percentoinHopae14mi-
lioniper la rettifica sull’avviamentodella società
Area Life International Assurance. La mancata
distribuzione del dividendo, attingendo alle ri-
serve,nonèstataapprezzatadaqualchesocio in-
tervenuto inassemblea.Mentresulle svalutazio-
ni legate a Kamps Gronchi avrebbe rassicurato
gli azionisti sottolineando il fatto che svalutare
«non significa rinunciare ai nostri diritti» e di-
mostrandosi fiducioso sul loro riconoscimento.
L’ad della Popolare italiana si è mostrato tran-
quillo anche in merito all’esposizione verso il

gruppo Coppola che sarebbe garantita da ipote-
che di primo grado su immobili di valore certo.
Gronchi ha inoltre escluso che per il momento
siastataavviataunatransazioneconil suoprede-
cessore Gianpiero Fiorani in relazione ai danni
patrimoniali causati alla banca dall’ex ad. Prima
infattidovrannopartire leazionidi responsabili-
tà. Così è stato deciso dal consiglio di ammini-
strazionedellaBancaPopolare Italiana,presiedu-
todaDinoPieroGiarda,chehadeliberatodipro-
porre l’azione di responsabilità nei confronti di
GiampieroFioraniedi seiconsiglieridellaprece-
dente gestione. Si tratta di Roberto Araldi, Gio-
vanni Benevento, Francesco Ferrari, Aldino
Quartieri, Osvaldo Savoldi e Desiderio Zoncada.
A tal fine il cda della banca ha convocato l’As-
semblea ordinaria dei soci per l’otto giugno in
primaconvocazione e per il nove in seconda. La
Bpi dovrà decidere se costituirsi parte civile con-
tro Fiorani.
Infine, per quanto riguarda la revisione contabi-
le del gruppo, l’assemblea ha deciso di nomina-
re la società Reconta Ernst & Young. Sono stati
eletti anche i componenti del collegio dei probi-
viri, che risulta composto dai membri effettivi
Carlo Bianchi, Gaetano Cornalba, Giuseppe
Germani, Giovanni Lupi e Giovanni Molinari e
dai membri supplenti Giuseppe Bussi e Attilio
Garbelli.

Hostess Alitalia,
si torna a trattare
Riprende domani il confronto sul
contratto tra azienda e sindacati
■ / Milano

L’assemblea di Ubi Banca ha
proceduto alla nomina nel
consiglio di sorveglianza di
Giovanni Bazoli, presidente
del consigliodi sorveglianza di
Intesa Sanpaolo, e Alberto Fo-
lonari insostituzionedeiconsi-
glieri dimissionari Pierfrance-
sco Rampinelli Rota e Franco
Polotti. Nel corso dell’assem-
blea, chehaprovvedutoadap-
provare i bilanci individuali di
Bpu e Banca Lombarda (dalla
cui fusione ènataUbi), il presi-
dente del consiglio di gestione
di Ubi, Emilio Zanetti, ha an-

che reso noti i risultati consoli-
dati pro-forma del gruppo rife-
riti al primo trimestre, dati che
evidenziano «una buona evo-
luzionedell’attivitàdi interme-
diazione con la clientela». In
particolarea finetrimestre icre-
diti si sono attestati a 85,2 mi-
liardi di euro (+13,3% rispetto
al 31 marzo 2006) mentre si
conferma la qualità del credi-
to, con una rapporto tra soffe-
renze nette su impieghi allo
0,7%, in linea con il dato di fi-
ne 2006. La raccolta diretta è
cresciuta a 87,4 milioni
(+9,1% sul 2006) mentre quel-
la indiretta è salita da 92,6 a
96,1 miliardi. Per quanto ri-
guarda la gestione economica
si registra «una crescita soste-
nuta del margine d’interesse
netto» grazie soprattutto al
«buon andamento dei volu-
mi». L’assemblea di Ubi ha de-
liberato la distribuzione di un
dividendo di 0,80 euro per
azione per un totale di
511.316.721,60 euro.

IlgruppoBancoPopolarediVe-
rona e Novara licenzia il 2006
con un bilancio record appro-
vato all’unanimità (per la pri-
ma volta in 140 anni)dall’as-
semblea dei soci: utile netto
consolidato di 1.033 milioni di
euro, contro i 596,1 milioni del
2005.Si trattadiunesercizioda
primato per la banca presiedu-
ta da Carlo Fratta Pasini, realiz-
zato con un quarto trimestre
da 463,8 milioni di euro. I pro-
fitti ricorrentidel2006sonopa-
ri a 696,7 milioni (+20,9%).
Inlineaconl’orientamentopre-

cisato al mercato in occasione
della fusione con Bpi, inoltre, è
stato proposto un dividendo di
0,83 euro contro i 0,70 del
2005 con un incremento del
19%.Ilmarginedi interesse rag-
giunge quota 1.340,7 milioni,
in crescita del 10,8%, mentre il
margine finanziario è risultato
pari a 1.485,5 milioni
(+17,4%). L’assemblea è stata
l’ultima dello storico gruppo
prima dell’avvio, il prossimo 1
luglio, del Banco Popolare che
nasce dalla fusione tra Bpvn e
Bpi. Da luglio in Borsa il titolo
verrà sostituito da quello del
Banco Popolare. L’integrazio-
ne,giàavviata dopo ilvia libera
dato con un plebiscito dalle
due assemblee dei soci del 10
marzo scorso, sta proseguendo
secondo il programma stilato.
Il Banco Popolare sarà il primo
gruppo popolare italiano, il ter-
zo istituto di credito italiano
pernumerodi filiali (2200)eca-
pitalizzazione di Borsa (oltre 17
miliardi di euro).

La Bpi in «rosso» per 40 milioni
A giugno la decisione su Fiorani

Ferrovie, per i sindacati
il piano non esiste
«Ci chiamino subito»
Polemico Nasso (Filt-Cgil): «Trovo curioso
che parlino d’organizzazione senza di noi»

La stazione di Santa Maria Novella a Firenze Foto Ansa
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Entra nel vivo la stagione delle di-
chiarazioni dei redditi: dal 2 mag-
gio scorso e fino al 31 luglio è pos-
sibile inviare al fisco il modello
Unico, mentre per il 730, che re-
sta il preferito dagli italiani, è già
scadutoil termineper laconsegna
ai sostituti d’imposta, ma è anco-
rapossibilepresentarloaiCaf.Tut-
ti i pagamenti dovranno essere ef-
fettuati entro il 18 giugno.
PROROGHE Attenzioneperò:do-
mani o dopodomani verrà presa
una«decisionepolitica» sullapro-
roga delle scadenze fiscali che
non sarà però «generalizzata ma
focalizzatasupochi,particolarica-
si». Lo ha annunciato il Sottose-

gretario all’Economia Alfiero
Grandi, spiegando che si punta in
questo modo a venire incontro a
quelle categorie «effettivamente
alle prese con problemi oggettivi
per presentare in tempo le dichia-
razioni». Le Finanze hanno dato
mandatoall’Agenziadelle Entrate
di valutare caso per caso le istanze
presentate da alcune categorie e
nei prossimi giorni saranno noti i
risultati dell’indagine.
SCADENZE IlmodelloUnicoper-
sone fisiche quest’anno dovrà es-
serepresentato,perchisceglie l’in-
vio telematico entro il 31 luglio,
con 3 mesi di anticipo rispetto al-
lo scorsoanno.Anche ipagamen-

ti vengono anticipati di qualche
giorno e vanno effettuati entro il
18 giugno.
DOMICILIO Il contribuente potrà
indicare un domicilio diverso dal-
laresidenzaper lanotificadegliat-
ti o delle comunicazioni prove-
nienti dall’Amministrazione fi-
nanziaria. Per quanto riguarda la

residenza anagrafica deve essere
indicata solo se il contribuente ha
variatolapropriaresidenzanelpe-
riodo tra il primo gennaio 2006 e
la data di presentazione di Unico.
Occorre indicare, oltre ai dati rela-
tivi alla nuova residenza, anche il
giorno, ilmesee l’annoincuiè in-
tervenuta la variazione.
ACCONTO ADDIZIONALE
COMUNALE IRPEF Debutta nel
modello Unico l’acconto dell’ad-
dizionalecomunale Irpefcorrispo-
sto per l’anno 2007. In dichiara-
zione va riportato l’acconto pari
al 30% dell’addizionale tenendo
conto dell’aliquota deliberata dal
comune di residenza per il 2007.
RISTRUTTURAZIONI Altra novi-
tàriguardaleagevolazioniperlari-

strutturazione di immobili. I con-
tribuentidovrannospecificare, re-
lativamenteall’anno2006, il peri-
odo in cui sono state fatturate le
spese. In particolare, l’agevolazio-
ne spetta nella misura del 41 per
cento se la spesa è relativa a una
fattura emessa nel periodo com-
preso tra il 1˚ gennaio e il 30 set-

tembre; se invece la spesa si riferi-
sceafattureemesseindataantece-
dente al primo gennaio 2006 o a
partire dal primo ottobre 2006, è
prevista una detrazione del 36 per
cento.
COMUNICAZIONI L’Agenzia del-
leEntrate invieràeventuali comu-
nicazioni relative alla liquidazio-
nedelladichiarazionedirettamen-
te all’intermediario che ha tra-
smesso Unico. In tal caso l’inter-
mediario ha l’obbligo di informa-
re direttamente il contribuente.
ASSISTENZA AGENZIA
ENTRATE Anche quest’anno
l’Agenzia presterà assistenza ai
contribuenti che si recheranno
neipropriufficiper l’inviotelema-
tico di Unico. Nei 400 uffici dislo-

cati sul territorio sarà rafforzato il
serviziodiassistenzaper far fronte
alle richieste dei cittadini. Peral-
tro, come mostrano i numeri, si
tratta di un servizio sempre più
gradito dagli italian. A questo ri-
guardo, nel 2006, sono stati 699
mila i modelli Unico Persone Fisi-
chetrasmessivia Internetdagliuf-
fici che, anche quest’anno, si at-
tendono un afflusso piuttosto si-
gnificativo di dichiarazioni. Dal
2001sonostaticirca4milioni icli-
ck per l’invio del modello Unico
Persone Fisiche. Sono sempre più
numerosi i contribuenti in Rete
conl’AgenziadelleEntrate,soprat-
tutto per l’invio del modello Uni-
co PF tramite gli uffici dell’Ammi-
nistrazione.

Per la dichiarazione dei redditi cominciano i mesi più caldi: scadenza 31 luglio
Il 730 si potrà ancora consegnare ai Caf. Per i pagamenti il termine è al 18 giugno. Ma, attenzione: sono allo studio possibilità di proroga per alcune categorie

Il presidente
di Banca Intesa
nominato
consigliere
di sorveglianza

Novità “locale”
con l’esordio
dell’acconto
addizionale
comunale dell’Irpef

Altri cambiamenti
toccano
le agevolazioni
per la ristrutturazione
delle case
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L’assemblea è stata
l’ultima del gruppo
prima dell’avvio
il prossimo luglio
del Banco Popolare

Duri i delegati
dell’Assemblea
nazionale: è solo
un inganno per il via
libera agli aumenti

Il ministro Bianchi:
«Non sarà difficile
chiudere. Ottimismo
anche sul futuro
della compagnia»
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